
tetti/w d'A?,te, a. 1914), va lga no a dimostrare 
quanti tesor i d 'arte mo nume ntal e sie no a ncora 
neglett i ed ig noti in Ca labria; e quanti do
veri s'impongano a l Governo pe r la lo ro effi
cace t ute la. Coi mezzi generosa mente amman · 
niti da S. M. la Regina Madre ho eseguito i 
restauri di qu el g io iell o d'arte b iza ntina ch e 
è la Cattolica d i Stilo. della qua le in 50 e più 
a nni di gove rn o nazional e nessuno si era Ill ai 
curato . 

.* 
7:- * 

I bisogni de lla Calabria a rcheo logica e mo
nUllle nta le sono di tanto maggiori d i qu elli di 
altre regioni d' Ita lia, in qu a nto fino al 1908 
nessuna attivi tà scientifica ed artisti ca, nessun a 
ope ra di vigila nza e di ma nu te nzi one e rasi in 
eSS ;J esplica ta . E merito de l ministro Rava d i 
aver sentito jues te necessità e di aver pro v
veduto adeguatamente; ma do po d i lui le do
tazio ni sono and::l te a nnualmente scemando 
ed il disastro e uropeo ha avuto in ciò par te 
non piccola. Ang uria mo prossima la pace, e 
con essa il ritorno ad un a più in tensa ope ra 
di ri cerca, d i studio, di conservazione dei m o
numenti. 

Siracusa, 20 agosto 19J6. 
p. O KSI. 

CONSIGLIO SUPERIORE 
PER LE ANTICHITA'EBELLE ARTI 

(SEZIONE II) 

(AduJ/ anza del 21 sette lllbre 1916). 

Duomo di Parma. - Affreschi del Cor
reggio. - La Sezione, riunit.a in Parma per 
co ll a udare il restauro del la cupola dipinta dal 
Correggio ne l Duomo ; 

udita la relaz ione del resta uratore pro f. 
Tito Ve nturini Papari sulle cause dei d ::l1lni 
dei preziosi affreschi e sul metodo tenuto nel
l'esec uzione del resta uro ; 

esa minati minuta me nte i lavor i, compiuti, 
co n l'assiste nza del comlll. Luig i Cavenaghi e 
del prof. Fabrizio Lucarini ; 

è un anime ne ll 'esprime re la sua piena ap
provazio ne per il restau ro, eseguito co n scru

poloso rispetto dell'opera insigne e co n crite ri 
puramente co nservati vi atti ad assicurare a n
cora lunga vita al gra nde capolavo ro; 

e fa pla uso a ll a sapie nza e a ll o zelo co
sciente del prof. Tito Venturini Pa pari . 

Duomo di Milano. - Falconatura della 
facciata. - Le d ue Sezioni riunite (II e III) 
del Co nsiglio Superiore per l 'Antichità e le 
Belle Arti, preso in esame il mode ll o di fa l
conatura della facciata de l Duomo di Mi la no ; 

premesso che la soluzio ne de l proble ma 
general e della facciata del Duo mo deve rima
nere impregiudicata; 

co nsiderato che si tratta ulli ca me nte di 
sost ituire la vecc hia fa lconatura, dem oliL<1 per 
ragio ni di sicurezza; 

riten?,on che il m ode ll o messo in ope ra 
possa esse re nel suo compl esso a pprovato, 
come q ue llo, c lle, se nza compromettere la fu
tura solu zio ne de ll a facc iata del Duomo, è inn e
g'abilme nte mi glio re de Ll a falconatura demoli ta; 

facendo propria l'osservazione conte nuta 
ne ll 'ordin e del g io rn o de ll a Co mmissio ne no
min ata dal Muni cipi o di Milano, fann o vot i 
che il d isegno proposto sia a lquanto allc!ggerito, 
tenendo presenti gli e le menti che si posso no 
desumere da l tratto d i falconatura eseguito 8 

cur~ ciel Ca re lli. 

CESARE MATRANGA. 

II caso tristissimo dell a morte di Cesare 
Matranga è un o di quelli, che , pe r la sua 
crucl a rea ltà, difficilmen te si riesce a consicle
rare fu ori del se ntime nto e de ll 'affetto. L'at
t ività di lui fu un a serie ci i pre messe, all e 
q uali no n potè seg uire la chiusa; fu un a pre
parazione al g iorn o del s uo pervenire, che p ur 
troppo non g li fu dato cii atte nd ere. 

Egli nacque a Pale rmo il 16 apri le de l 1870. 
Alcun e sue com posizioni g iova nili, nelle qu ali 
mostrava in clin azione all e lettere, ebbero le 
lod i di Augusto Conti e d i altri scrittori. St.udiò 
legg'e a ll e U ni \'ers ità di Palermo e di Roma 
e fu laureato in quella d i U rbino. Dura nte i 
suoi stud i per naturale disposizio ne v isitò i 
più importanti luoghi e le principali raccolte 
a rti stiche de ll a Toscana e dell'Umbria. A Roma 
visse fra g li artisti più noti del tempo, fra i 
quali il Villegas, il Biseo, lo Sciut i. 

Tornato a Palermo, s' iscrisse all ' [stituto di 
Bel le Arti e lo freque ntò pe r parecchi anni , 
incoraggiato da l Loiacono e da l De Ma ri a, 
che avevano visto alcuni suoi d isegni , prege-
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\'oli dal lato della invenzione, e talun e tavole 
d ipinte con fine g usto, sponta neità e lar~hezza 
di tocco, 

Ma il suo s pirito c ritico no n g li pe rmise d i 
proseguire s ull a "ia prescelta, pe rchè egli e ra 
tro ppo severo giudice de ll 'opera sua. D'a l
tronde la sua pra ti ca in arte ave a rinv igorito 
e raffinato il suo g usto, e g li g iovò molti ssim o 
ne ll 'orie ntamento da lui dato a ll a sua attività . 
Fu questo il pe riodo di ve ra preparazione del 
critico, durante il qua le molto progresso egli 

fece m ettendo a profitto il corredo di studi 
le tte rari .e storici e frequentando i corsi d i 
archeologia d i A. Sa linas, dal qual e ebbe in
coraggia me nto a proseguire. 

La sua ca rriera ne ll 'Ammini strazione de ll e 
a nti chità , a lq ua nto lab:) riosa, fu coronata in 

fine da ll <l no mipa d'ispettore, ch e egli ottenne 
per concorso. Già lunghi a nni di raccoglimento 
e di s tudi o avevano permesso a l Matra nga di 
pe rvenire ad una maturità di mente e di espe
rienza notevoli. La pratica dei m onumenti. 
del la Sic il ia in ispecie, la cui a rte e le c ui in
dustrie sono poco studi ate, lo metteva in tale 
evidenza, che dopo la morte del co mpia nto 
prof. Salin <1s, egli resse, con onore, per più 

mesi, la direzione d el Museo N<1z io na le di Pa
le rmo, e fu di poi nomin ato S oprintende nte 
a i Mu sei Med ie vali ed a ll e Gall e rie . 

li periodo trascorso dopo la sua assunzione 
a l g rado d'ispettore, fu il più laborioso per 
lui . In uno dei primi scritti dimostrava la sua 
competenza in fa tto di illustrazioni xil ografiche, 
da lui a cquistat<1 ne l catalogare sta mpe del 
Museo d i Pa lerm o. fn a ltre memo rie, che sono 
fru tto ci i lu nghe meditazion i, trattava de ll 'in
flusso esercitato dal Van Dyck ne ll a scuola 
s ic ilia na che mette ca po a l Monrealese, ri ven
dicava a ll a scuola messin ese ta luni dipinti im
perfetta me nte studi ati , a ltri ne att ri iJu i va a l 
Roma no. A ltrove co n documenti nuovi studiò 
la pl astica in mistura, eseguita da Antonello 
Gaggini, per il crocifisso d i Alcamo e pe r la 
Pie tà dell a Chiesa de ll a Magione di Pale rmo. 
Illustrò m o numenti plastici ed a rchitettoni ci 
della S icili a; d iscusse, co n intima convinz ione 
e sentimento, de lla scul t ura e de ll a pittura 
sicili ana in Pa lermo dal XII a l XIX secolo in 
un lavoro, che è sintesi di poderosi studi ed 
esp ressione di d e lica to senso d'arte. 

Ma egli non ebbe te mpo d i smaltire la s ua 
dottr ina; g li intimi ed i coll eghi poterono, 
conversando,co noscerne la varietà. Il Matranga 
s'intendeva molt issimo di merletti e ricam i, 
di oreficerie, di ferri battuti, di arte araba, ed 
a nche di a rte classica; aveva cogni zioni tec
niche svariatissime, re lati ve ;1 piccole indust ri e 
sic ilia ne, i cui prod otti, non di spregevoli , a f
fluisco no in esa me al Museo di Palerm o. In 

qu e l pi ccolo m ondo, spesso trascurabil e, egli 
sapeva ?ove mette r le mani, sce'g li e re e coor
dinare. Dall a contempl az io ne dell 'o pe ra d 'a rte 
egli scendeva a ll a minutagli a. che pur inte
ressa . E soprattutto egli conosceva , co n la più 
minuta precisione , i m onume nti che de ntro e 
fu ori di Palermo e ntravano ne ll a g iuri sd izio ne 
della sua Soprintendenza. Il Museo di Pa lerm o 
ha quindi perduto in lui un collaboratore va
le nte, (! coscienzioso, che avrebbe saputo, con 
competenza indiscussa, ri o rdinare le co llez io ni 
di a rte med ievale e mode rn a del Museo, cui 
dedicò le sue mig liori forze giova nili. 

Molto aveva egli fatto . a ffin chè Palermo 
avesse la sua Galleria nel Palazzo Abbatellis; 
e gra n parte dell 'atti vità, fino ag li ultimi giorni 
di sua vita, egli spese al trionfo d i questo 
idea le nobiliss imo. 

Restano, co me bella prova dell a sua va lentia 
e de l SLI O g·lIsto, g li scritti d i arte e l'o rdina
me nto da lui dato ad alcune s<1 le de l Museo 
Nazio na le , cioè quella dei primitivi pitto ri s i
c ili ani e l'a ltra, luminosa e mag nifica, dove 
·trionfano g li stucchi del S erpotta . 

Cotanta attività fu hrusca me nte troncata eia 
un male inesorabile, che lo trasse a l sepolcro 
il 17 lug li o d i quest'ann o . 

La repentina scom pa rsa di nn val ent uorn o 
e di un galantuomo rattrista ; ed io non so 

ri volgere il pensiero a l coll ega, senza com
pia ngerl o <1mara mente. 

E. GABRICL 

P UBB LI CAz rON I 
D EL DOTTOR CESARE MATRA NGA. 

- Xilografie sicil-iane in Ima edizione messi
nese del secolo XVI, in « Miscellanea Sa lin as », 
190 7. 

Notizie della Sicilia, in « Arte», Xl (1908), 
fasc . I L 

- Dne qltad,-i del XV secolo ritrovati in 
M01weale, in « Arte», xr, (1 908) , fasc. VI. 

- Dipinti di Antonio Va?t Dyck e della s/ta 
scuola nel Meseo Nazionale di Pale1'1/lo, in « Bol
lettino d'Arte», II (1908), fasc. I . 

- Nuovi dowmenti Slt Aldonello Gagini, i n 
« Arte», X II (1909), fasc. 2. 

- Nnove attribuzioni di dipinti del lI!fllseo di 
Palermo, in « Boll ettin o d'Arte», IU (1909) , 
fasc . 9. 

- Swll/wa e pittura a Palermo dal X !! al 
)([)( secolo, in « Palermo e la Conca d'oro », 
191 r. 

- Dipinti inediti o poco ?toti di J/lattia Sto
mer in Sicilia, in « Arte» , XV [ (19 T3). fa~c . L 
(S un to di un articolo molto ampio, di cui si 
a ttende la pu bbli cazione ne l volume degli atti 
del X Cong resso di Storia dell'Arte). 

* Catalogo degli oggetti d'arte di Mo/weale 
(compil ato per conto del Ministero d e ll a Pub
bli ca [struzio ne; in corso di sta mpa). 

N el prossi mo num ero si pubblich era nn o le nccro
log ic dei (o mpianti ispeuori co nle ~-J IIIOJ1io Fitflll

gieri di Ca ndida e dOllo Gllido Caroc ci. 
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